WORLD DIGITAL LIBRARY, IL PROGETTO DELLA BIBLIOTECA DEL CONGRESSO AMERICANO

La World Digital Library è una biblioteca digitale mondiale multilingua e multiculturale progettata e gestita dalla Library of Congress con il patrocinio dell’UNESCO (l'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura).  L’Iniziativa, lanciata nel 2005 dal Direttore della Library of Congress, James H. Billington, ha visto l’adesione di biblioteche e istituzioni culturali di ogni parte del mondo ed oggi il sito conta su collaborazioni di ogni tipo e provenienza. 
La WDL mette gratuitamente a disposizione di un pubblico mondiale i grandi tesori letterari e culturali conservati da biblioteche e istituzioni  di tutto il mondo.  
Il portale,  on-line dal 21 aprile 2009, dà accesso a  più di 1500 documenti quali manoscritti, mappe, libri rari, film, registrazioni, stampe e fotografie, provenienti da archivi e biblioteche di diversi paesi. 
La WDL lavora per costituire, con il sostegno del network dell’Unesco, una rete in grado di coprire man mano tutto il mondo e capace di svilupparsi in modo da garantire la più ampia rappresentatività. Istituzioni, fondazioni e privati contribuiscono al progetto anche condividendo le tecnologie e il know-how, sponsorizzando le attività e contribuendo finanziariamente.

Il progetto della WDL infatti può contare su finanziamenti di provenienza tanto pubblica che privata: fra i principali finanziatori si possono citare Google, Qatar Foundation, Carnegie Corporation di New York, King Abdullah University of Science and Technology dell’Arabia Saudita, Microsoft, IFLA (Federazione internazionale delle associazioni di biblioteche), Apple, OCLC e altre aziende e associazioni contribuiscono mettendo a disposizione del progetto competenza, esperienza, tecnologie. 
Nel portale i contenuti informativi e le funzionalità di ricerca sono offerti nelle sei lingue ufficiali dell’UNESCO: inglese, arabo, cinese, francese, russo e spagnolo, più il portoghese. 
Gli utenti possono navigare ricercando i materiali per tipologia, periodo storico, area geografica, tema, istituzione. Ma la caratteristica distintiva è lo standard di qualità elevato delle risorse digitali, che sono fruibili ad una altissima risoluzione, in modo da consentire ingrandimenti dei particolari e delle caratteristiche fisiche dei manufatti. Descrizioni dettagliate, effettuate dai curatori delle collezioni, offrono una approfondita  interpretazione dei documenti, mettendoli in relazione con le istituzioni responsabili e i servizi web collegati.

Hanno aderito inizialmente al progetto, la Bibliotheca Alessandrina, la Biblioteca e Archivio Nazionale d’Egitto, la Biblioteca Nazionale del Brasile, la Biblioteca Nazionale e la Biblioteca di Stato di Russia; successivamente si sono aggiunte altre biblioteche nazionali (Cina, Francia, Iraq, Israele, Qatar, Serbia, Svezia, Taiwan, Uganda), universitarie, specializzate e centri di ricerca. 

L’Italia è entrata nel progetto in una prima fase con la partecipazione della Biblioteca nazionale centrale di Firenze, della Biblioteca Universitaria di Napoli, della Biblioteca Universitaria di Sassari, e della Biblioteca Universitaria di Padova.  
I contenuti digitali di queste Istituzioni sono  relativi a manoscritti, libri antichi e stampe di grande valore tra cui alcuni manoscritti Galileiani, i disegni del  Palazzo Reale di Caserta con i progetti del Vanvitelli, la carta nautica del bacino del Mediterraneo del XVI secolo. Inoltre saranno a breve disponibili preziosi manoscritti membranacei provenienti dalla biblioteche, Nazionale di Napoli ed  Estense di Modena.

L’ICCU inoltre sta attuando  una nuova campagna di incremento di contenuti che verranno inviati da altre biblioteche statali, per rendere disponibili le testimonianze più rappresentative del patrimonio culturale italiano.

A tale  riguardo, in occasione, della conferenza stampa del 14 giugno 2011, che si terrà nella sede della sala del Consiglio nazionale del Ministero per i beni e le attività culturali, verrà  firmato un accordo di collaborazione per lo sviluppo del progetto tra il Ministero per i beni e le attività culturali e la Library of Congress, siglato dal Direttore Generale Maurizio Fallace e dal Presidente James H. Billington. L’accordo prevede tra gli obiettivi la possibilità di collaborazione all’interno di progetti internazionali nel campo dei contenuti culturali digitali.

 La mission della World Digital Library è pertanto basata sulla collaborazione fra i diversi paesi, con una particolare attenzione ai paesi in via di sviluppo, al fine di  promuovere il dialogo interculturale, ampliando la varietà e la quantità dei contenuti culturali su Internet per fornire risorse a studiosi educatori  utenti di tutto il mondo.

 E’ una sfida, come ha più volte detto James H. Billington, l’ideatore di questo ambizioso progetto, ai tempi moderni, altrimenti "Le nostre biblioteche diventeranno musei. Il segno distintivo di questa nuova biblioteca online è il suo fine didattico, cioè quello di aumentare il livello di apprendimento universale e contribuire a creare, un luogo di memoria, in un epoca che non ne ha più”.
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